
 
 
 

 

CORPI BELLI E NUDI VAGANO 
di Spiridula Evangelu  

 
corpi belli e nudi vagano 
nella piazza degli angeli-come allora, 
-come sempre-. 
la brezza notturna li accarezza 
con dolore-senza passione, 
pur amandoli tanto. 
sente il violino, note di zingari 
su selciati di pietra. 
cammino a piedi scalzi  
per unirmi alla tua ombra, 
-come sempre-,  
mentre ragazzi solitari  
cercano compagnia per la notte: 
fiori selvatici e belli. 
serrande abbassate, poca luce, 
pochi anni fa-io c' ero... 
e già morivo d' amore per te... 
-come sempre-! 
* 
 
vieni, ora, 
con mani nette da bambino 
e passi malinconici da grande, 
da questa parte del sogno 
che non è mio-ma mi appartiene- 
in questo spicchio di cielo 
dove ogni parola 
diventa respiro delle stelle  
-persino la rabbia è fatta di polvere di stelle 
persino la tristezza- 
e...sai? 
ogni particolare insignificante 
sa di amore. 
tutti gli amori si assomigliano 
covano un "dolore" 
anelano una carezza rifiutata 
da un "dio qualsiasi" del' infanzia... 



 
 
 

 

vieni, ora, 
l' estate sta andando via, 
sono rimasta a parlare da sola 
con me. 
non ho mai mentito: 
semplicemente ho nascosto due ali candide, 
un po’ infangate di umanità. 
 


